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INNANZITUTTO LA PACE NEL MIO CUORE
 

Michael Nolan! Lo conosco da dieci anni e ho passato ore con lui nel nostro studio di montaggio. Fine musicista, partecipava attivamente al nostro apostolato per il ramo anglofono, con sede a South Bend all'epoca. In America non si trovano molte persone più carismatiche di Michael! La sua fede nella Divina Provvidenza suscita l'ammirazione dei suoi congiunti. Sospetto perfino che sia riuscito a spillare a Dio alcune cose che quest'ultimo non aveva previsto di concedergli! Ma che Gesù non se ne lamenti! Non ha detto infatti: "Tutto quello che domandate nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi sarà accordato". Michael vive la gioia in tutte le circostanze. Un giorno ha detto a sua madre, Cathy: "Tu e papà avete dovuto concepirmi in un momento di felicità, e hai dovuto portarmi in grembo con gioia, perchè sono sempre felice!".

A volte Michael viene a Medjugorje, e ogni visita dà un nuovo impulso alla sua vita spirituale e a quella della sua famiglia. Anche Michael ha i suoi segreti. Che vada a pregare sulla tomba di padre Slavko o sulla Collina delle Apparizioni, lo si vede tornare con un sorrisino sulle labbra; si capisce allora che si è arricchito di una nuova luce sul suo Dio e che non tarderà a mettere in pratica tutto questo e lo insegnerà alla sua cara moglie e ai figli, in modo che il dono di Dio non resti lettera morta.

Nel 2003 Michael ha ventitré anni. Durante le vacanze di primavera, viene a Medjugorje e lì inizia a sperimentare una certa lotta interiore. Si vede invaso e paralizzato da ogni genere di preoccupazioni, allora grida verso Dio, supplicandolo di tenergli la testa fuori dall'acqua. Questo combattimento di qualche giorno sotto il manto della Gospa segnerà una svolta fondamentale nella sua vita. ciò che riceve allora mi sembra una chiave provvidenziale, preziosissima, per questi individui "cronicamente invasi da parassiti" che siamo (quasi) tutti! Ma lascio che sia Michael a esprimersi attraverso questa lettera che ho ricevuto da lui qualche mese dopo:
 

"South Bend, autunno 2003"
Il pellegrinaggio a Medjugorje nel marzo scorso mi ha cambiato la vita. Fin dall'inizio la Gospa mi ha mostrato che dovevo pregare per avere la pace nell'anima. Allora ho capito che in passato, anche se pregavo, anche se credevo e beneficiavo perfino di molti miracoli, non avevo ancora lapace interiore. Mi era difficile pregare con amore e vivere ciò che dicevo. Perciò ho messo da parte le mie intenzioni durante il resto del pellegrinaggio e ho pregato unicamente per avere la pace nell'anima. Ciò ha facilitato la mia preghiera. Non avevo più bisogno di costringermi a pensare veramente le parole che dicevo.

Di ritorno negli Stati Uniti, cercavo di ricordare quello che avevo imparato a MEdjugorje. Ma tutte le mie preoccupazioni quotidiane riaffioravano nella preghiera. Ero di nuovo molto distratto e mi ritrovavo a pregare per qualcosa di diverso dalla pace: "Che cosa devo fare per questa o quella cosa?", ecc. E la mia preghiera è diventata sempre più pesante. Perdevo di nuovo la pace interiore!
Due mesi dopo mia moglie ha ricevuto il sacramento della Cresima e durante la messa abbiamo vissuto un'effusione straordinaria dello Spirito Santo. Questa grazia ha aperto in modo del tutto speciale il mio cuore a Gesù, che mi ha parlato chiaramente. Era come se mi guardasse diritto negli occhi per attirare la mia attenzione e impedire alla mia preghiera maldestra di costruire un ostacolo.
Ecco quello che mia ha fatto capire: "Michael, il tuo compito è pregare solo per avere la pace nel cuore. Io mi occuperò di tutte le altre cose che ti preoccupano. Facendo ciò, diventerai uno strumento mediante il quale porterò la pace al modno. A partire da ora, prega solo per ottenere la pace nel cuore, come mia Madre ti ha insegnato a Medjugorje. E io provvederò a tutto il resto.

L'indomani, mia madre ha iniziato a raccontare come talvolta siamo chiamati a pregare per cose particolari, e come Gesù aveva chiesto a una religiosa di Omaha (USA), madre Nadine, di non pregare per la sua famiglia, ma piuttosto per altre intenzioni. Dopo avere pregato docilmente per un anno come Gesù l'aveva invitata a fare, madre Nadine ha visto chela sua famiglia riceveva benedizioni incredibili, perchè lei aveva rinunciato alle sua intenzioni e aveva pregato per quello che Gesù le aveva chiesto. Sentendo ciò, ho capito pienamente l'importanza di quello che Gesù mi aveva detto. La mia vita di preghiera è cambiata. Acnhe se la mia pace rischia ancora di lasciarsi turbare, riesci a ritrovarla e a conservarla nel cuore, pregando per la pace e soltanto per la pace. tutto il resto, che resta importante per  me e che un tempo appesantiva la mia vita di preghiera, è grandemente benedetto da Dio.
Michael si sforza di mantenere la rotta, la sua semplice presenza è una consolazione per molti!

La Gospa ci insegna che il nostro compito è pregare con lei per la pace, ma questo serve  a poco se non lo facciamo nel giusto ordine! 
Fin dall'inizio delle apparizioni, il suo messaggio è chiaro: occorre innanzitutto badare a essere personalmente nella pace di Dio (avere lo shalom, la pienezza) e a non pregare per paura o per un senso di frustrazione. 
Preoccuparsi in via prioritaria di qualcosa di diverso dalla pace sarebbe un disordine, poichè "tutto il resto lui (Dio) vede e provvede", ci dice il 25 aprile 2002.
 

Vicka ci dice...
Le ho chiesto come salvaguardare la pace, in un periodo in cui l'idea della guerra era nell'aria.
"La Madonna non parla mai di guerra", ha risposto Vicka. "Qui abbiamo avuto la guerra (1992-1995), ma per quanto mi riguarda, la Madonna non mi aveva dato alcun messaggio sull'eventualità di una guerra. Ma si vedeva dal suo volto, dal suo comportamento, dal suo modo di presentarsi...Lei provava una grande sofferenza. E a poco a poco la guerra è arrivata. Non ci ha mai fatto paura dicendoci che sarebbe scoppiata una guerra o che dovevamo fare questo o quello. Tuttavia, prima che scoppiasse la guerra, ci ha detto spesso (come fa ora) che potevamo impedire le guerre attraverso il digiuno e la preghiera. Allora dobbiamo aiutarla con il nostro digiuno e la nostra preghiera, per impedire a queste guerre di arrivare!".
 

"Vicka, alla scuola della Madonna, che cos'è la vera pace, la pace divina e non umana?".
 

"Come ci ha già insegnato la Gospa, la prima cosa da fare è liberarsi da tutto ciò che è negativo all'interno del nostro cuore, ripulirlo dal minimo elemento negativo...E poi, chiedere questa grazia di pace alla Madonna. Quando chiedo alla Gospa di darmi la vera pace, la serenità, quando chiedo con il cuore, lei me la dà! Basta chiedere! Ma bisogna chiedere con fiducia e con amore! E chiedere di essere cambiati! La pace non scende su di noi pronunciando una semplice parola! Vedi, oggi ci sono talmente tante persone che dicono: "Voglio la pace, voglio la pace!". Queste sono solo parole! Bisogna dire "Voglio cambiare! voglio ripulire il mio cuore!". Dopo questa purificazione interiore, la pace viene allora nel mio cuore..."
 
(da  "Il bambino nascosto di Medjugorje", di Suor Emmanuel, ed. Shalom )    
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